SECONDO INCONTRO GRUPPO FAMIGLIE: UNA LENTA MATURAZIONE

Salmo 50 (51). Pietà di me, o Signore

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto:
così sei giusto nella tua sentenza,
sei retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa io sono nato,
nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.

Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia:
esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,
cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:
la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.

Tu non gradisci il sacrificio;
se offro olocausti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

Nella tua bontà fa' grazia a Sion,
ricostruisci le mura di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici legittimi,
l'olocausto e l'intera oblazione;
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.
Luca 19,1-10

1 Entrato in Gerico, attraversava la città. 2 Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3 cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4 Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5 Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6 In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». 8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9 Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 10 il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Riflessione
Zaccheo, un capo dei pubblicani e un ricco. E’ un appaltatore benestante che riscuote tasse in un importante centro doganale di frontiera. Egli, secondo la mentalità corrente ha tutto: potere e denaro. Può dirsi un "uomo arrivato". Ha fatto carriera. Potrebbe accontentarsi.

Perché allora vuole vedere Gesù?  Il suo desiderio di conoscere Gesù è sorprendente. Che cosa lo avrà spinto a ricercare l’incontro con lui? Solo la curiosità? 
Se fosse solo questa anch’essa tuttavia nasconderebbe sicuramente una inquietudine e una insoddisfazione. Probabilmente si rendeva conto che il potere e il denaro non gli procuravano la pienezza del vivere, la gioia e la serenità che per fortuna non si era stancato di ricercare. 
Zaccheo sente il desiderio di andare oltre, di non arrestarsi, di non accontentarsi.
Tante volte avrà pensato al significato della vita, al suo perché, al suo come...
In una parola: era insoddisfatto. Non gli bastavano più discorsi fatti e ripetuti, scontati. I discorsi fatti dai "sapienti" farisei o dagli amici ricchi e potenti...
Ma non sa neppure lui cosa cercare e dove cercare... si accorge che non basta la sola intelligenza, l’esperienza, la cultura... perché egli sta cercando la vita! E cerca di vedere Gesù. Vuole vedere Gesù. Di lui gli saranno giunte alle orecchie parole strane e inaspettate: beati i poveri... i miti... gli afflitti... gli affamati di giustizia... Parole per lui inconsuete. Ma forse proprio per questo affascinanti, nuove, diverse. Chi sarà colui che afferma queste cose? E... se fosse proprio lui quello che cerco? Un dubbio (il valore di un dubbio!).

Dall’altro lato appare Gesù che “attraversava la città”.

Non una città qualunque ma Gerico, la città più meridionale di Israele, la citta’ posta ad altitudine piu’ bassa della terra, situata 240 m sotto il livello del mare in una depressione del Mar Morto, piena di gente e di folle e Zaccheo era piccolo, basso di statura in mezzo a tanti giganti. 

Gesù dalla Galilea (nord) era venuto apposta per lui. Gesù viene incontro a ciascuno di noi, fossimo anche l’ultimo uomo o donna nell’ultimo sperduto villaggio della terra, 
Se noi ci mettiamo in cammino, se lo cerchiamo, se gli spalanchiamo le porte, lui viene a cercarci, per donarsi a noi totalmente (devo fermarmi a casa tua)
Nonostante tutto Zaccheo non riesce subito a vedere Gesù.
Esistono tra lui e Gesù delle barriere:
- la folla

- la sua piccola statura.

Quella gente che lo ossequia, che lo teme, ora è un ostacolo al suo desiderio. Fino a quel momento non si era accorto di quanto poteva essere un impaccio al suo cammino. Il suo desiderio rischia a causa di essa di restare inappagato.

Si rende conto che non gli è possibile vedere Gesù se non staccandosi dalla folla, correndo avanti, e cercando un appiglio su cui poter aggrapparsi per ovviare alla propria statura carente, e un sicomoro fa proprio al suo caso.
Zaccheo dunque corre avanti, sale su un sicomoro. Gli impedimenti lo hanno reso ancor più determinato. C’è in gioco la sua vita. Non gli importa ora di offrirsi al ridicolo, o di preoccuparsi di quello che ... avrebbero detto di lui.
Si rende conto che egli deve creare delle condizioni perché l’incontro avvenga. E non bisogna perder tempo perché Gesù sta passando e chissà se capiterà ancora un’occasione come questa! Zaccheo ha trovato un modo per rendere possibile l’incontro.
Ora non deve far altro: l’iniziativa non è più in mano sua. Egli ha fatto tutto il necessario.

Ma che cosa è il sicomoro per noi, visto che non abbiamo alberi su cui arrampicarci per vedere Gesù?

Che strumenti abbiamo per incontrarlo senza lasciare che le folle o il brusio di questo mondo ci impediscano di vederlo?

Abbiamo un binocolo potente che è la preghiera quotidiana unita ai sacramenti, abbiamo un albero gigantesco che ci fa da seduta che è l’ascolto della parola di Dio, abbiamo una scala per salire sui rami più alti che è l’amore e la carità verso per il prossimo.

Capita a volte che il nostro salire possa coprirci di ridicolo davanti agli altri, goffi e mal vestiti come siamo, ma non dobbiamo desistere dal farlo, pena la perdita di una tale ricompensa: l’incontro con Lui.

 Zaccheo ha fatto tutto quanto era in suo potere in quel momento e questo basta
Ora tocca a Gesù conquistarlo

Ed ecco Gesù alza lo sguardo verso di lui. E’ l’incontro tra il desiderio di Zaccheo e quello di Gesù. Lo sguardo di Gesù non lascia indifferenti (Pietro lo imparerà a sue spese) è uno sguardo che trapassa l’anima, la mette a nudo e la riempie d’amore.

Nessuno riesce a rimanere impassibile di fronte a degli occhi che ti dicono, ecco io ti ho scelto, io ti amo a tal punto da perdonare le tue mancanze e i tuoi peccati, io voglio fermarmi a casa tua.

Ma quando voglio fermarmi?

Non domani o forse un giorno ma oggi, adesso, non aspetterò altro tempo per la tua salvezza.
Oggi indica il momento della salvezza, che è giunto anche per lui pubblicano e peccatore.
E aspetto il tuo invito?

No la volontà di salvezza di Gesù è tale che il fermarsi diventa un imperativo, non può farne a meno, la pecora che è caduta nel fosso “deve” essere recuperata adesso, fosse anche il giorno di sabato, altrimenti potrebbe morire.
Devo indica quindi la volontà di Dio, alla quale Gesù si adegua per adempiere l’opera per cui è stato mandato: che nulla vada perduto!
Allora mi fermerò nella tua casa (la tua casa diventerà la mia e viceversa), non ti verrò a visitare ma staremo insieme, mi fermerò da te con il piacere di stare insieme, in comunione.
Fermarmi a casa tua sta ad indicare il desiderio di una amicizia, di una comunione e relazione personale e ricevere il Cristo nella propria "casa", svela il mistero di una unione vicendevole.

Da questo incontro scaturisce per Zaccheo una vita nuova: in fretta scese e l’accolse con gioia.
Bisogna affrettarsi perché l’incontro più importante della nostra vita non deve essere perduto per la nostra esitazione.

La fretta è causata dalla consapevolezza che il momento è irripetibile e che non si deve lasciar sfuggire. Zaccheo sa benissimo che Gesù rispetta la sua libertà: se non vedesse il suo desiderio di incontrarlo passerebbe oltre, soffrendo ma passerebbe oltre.

Da qui la gioia che ne scaturisce, Zaccheo ha scoperto finalmente la realtà che può riempire la sua vita.

Ormai non è più quello di prima, come non lo saremmo più neanche noi dopo un tale incontro. Come segno di conversione egli si impegna a ridonare il quadruplo di quanto rubato.

Cosa sono le ricchezze di fronte alla certezza dell’amore di Cristo? Ogni cosa diventa povera di fronte all’offerta di amicizia e di fiducia.

Gesù è divenuto il punto di riferimento della sua vita.

Spunti di riflessione
Il tempo che il Signore mi dona è una grande ricchezza di cui a volte non ho coscienza. Il tempo è il luogo della decisione e dell’incontro, è il tempo concessomi per la conversione.
Corro sempre il rischio di impostare la vita in modo errato, su falsi binari "morti": Dove trovare la certezza della buona impostazione della mia vita?
La vita di coppia è di sostegno in questo percorso? Ci aiutiamo vicendevolmente a rialzarci nei momenti della caduta? Supportiamo la maturazione spirituale del coniuge oltre che la nostra? 
Ho preso coscienza che tante risposte che finora mi sono dato non sono più sufficienti? Potrei forse essere tentato di arrestarmi o di rompere tutto, ma dove sta la verità?
